GL’ ITALICI E CL’ INDIANI , L / 

Dramma in un atto, 

Rappresentato la prima folta in Napoli 

NEL REAL TEATRO DI S. CARLO 

ai 4 Ottobre iS%5 , 

RICORRENDO IL FAUSTO GIORNO ONOMASTICO 

D I 

SUA MAESTÀ* 

FRANCESCO I. 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE . 
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!_/ he i nostri Italici meridionali avessero in- 
timo commercio co’ popoli dell * India , è co- 
stante antica tradizione : in qual modo e con 
quai mezzi , è ricerca non molto agevole ed 
oggetto tenebroso ancora delle archeologiche 
divinazioni . La poesia intanto s* impossessa 
della vecchia tradizione , e ne stabilisce la 
seguente ipotesi drammatica . 

■ > In una discesa degl 5 Italici ad un 3 isola 
di là dal Gange , s’ impegnò tra essi e gl’ In- 
diani una zuffa nella quale rimasero prigio- 
nieri , dall ’ una e dall 5 altre parte , il figlio 
del Capitano della spedizione , ed il figlio 
del Re dell ’ Isola . Così care perdite deter- 
minarono una pronta riconciliazione . Intanto 
il prigioniere italico avea avuto occasione di 
vagheggiar da vicino e di concepire un amor 
caldissimo per una bella Indiana , destinata 
sposa al figlio del Re : le ingenue cortesie 
della fanciulla avean dato alimento alla sua 
fiamma : il padre , per evitare una probabile 
imprudenza , trova pretesto di escludere il 
' 7 A a figlio 
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figlio dalla solenne cerimonia che dee ren- 
der sacra la stabilita federazione . Alle gen - 
idi insistenze che gli si fanno , il giovine aman- 
te mal regge , infrange il divieto paterno y 
e si lascia ricondurre alla presenza della sua 
amata : ma dà in trasporto di furore quan- 
do la vede eh' è per dare la mano di sposa 
al rivale. Cedendo alfine alle voci dell ono- 
re , egli stesso con generoso sforzo unisce 
gli sposi , e consolida V amicizia de' due po- 
poli nella gara di magnanimo disinteresse . 

La religione e la filosofia di Pitagora 
sono i principii animatori dell ' azione , che 
s* immagina circa sei secoli prima dell' era 
volgare . 



La 
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La musica è del Sig. Cav. Carafa . 



Architetto de* reali teatri e direttore 
delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 
colini . 

La scena è inventata e dipinta dal 
Sig. Pasquale Canna . 

Macchinisti Signori Giuseppe e Do- 
menico Pappalardo . 

Direttori del vestiario , Signor Tom- 

_ T • ’ u <1 

maso JSovi per gli abiti da uomo , 
Signor Filippo Giovinetti per quel- 
li da donna . 
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PERSONAGGI. 



ITALICI. 

* è l 

* * ’ • 

ARCHEO , capitano -della spedizione , 

Signor Lnblach e , al servizio della reai . 
cappella Palatina . 

TIMANTE , suo figlio, • 

Signor David . J 

% 

Guerrieri e marinai . 

INDIANI. 

GANDARTE ,, sovrano dell* Isola % 

Signor Orlandini . 

CORASMINO , suo figlio , 

Signora Camelli Rubini . 

ARSINOE , sposa di Corasmino, 

Signora Tosi . 

Popolo indiano dell* uno e dell* altro sesso • 

La scena è nell * isola di * ** 

» 
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ATTO UNICO’ 

SCENA PRIMA. 

Il teatro rappresenta una delle cale dell* isola . 
Da un lato si erge una pagoda : P altra 
parte è occupata da palme * ed altre pian- 
te di quella regione . La flotta italiana è 
alla rada . Qualche trireme più d’ appresso 
al lido . 

Sul davanti del teatro v’è un’ara, presso la 
quale Archeo e G andarle . Tutti gl’ Italia- 
ni , meno Timante , da un lato', dall altro 
tutti gl’ Indiani . 

Tutti . 

comun padre ed arbitro 
Universal del mondo , 

Che col tuo sguardo vigile 
Scendi dei cuor nel fondo , 

I nostri annoda h addoppia 
Legami d’ amistà . 

Deh sempre a noi benefico 
Le grazie tue dispensa ; 

Arridi ognor degli uomini 
Alla famiglia immensa : 

Legge di pace domini 
L’ intera umanità . 

Are . Add io ... De* giorni miei 

II più felice à questo ... 

( È per rimbarcarsi • ) 

A 4 M » 
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Are . 



Are. 

Tutti 

Are. 

Tutti 

Are. 

Tutti 

Are. 



Ma che ? pago non sei ? 

Gandarte , a che sì mesto ? 

Gandarte , Corasmino , Arsinoe ■ 

Ah non lasciarci ancora .... 

Giorno è d 1 ilarità : 

Resta , e la pompa onora 
De P ospitalità . 

( Che fo ? Dubbiosa 1’ anima 
Ondeggia al suo periglio . 

( Vi olgendosi verso le navi . ) 

Ah ! non si esponga il figlio 
Più a luogo al suo martir . ) 

Gandarte , Corasmino , Arsinoe . 

( Qual di repressa lacrima 
Stilla gli appar sul ciglio ?... 

Il figlio , ah ! forse è il figlio 
Cagion de’ suoi sospiri.. ) 

Il mio dovere altrove 

Amici , ornai mi chiama ; 

Restar non posso ... 

. Ah ! dove ? 

Cessate ... E che si brama ? 

( Con risentimento , poi calmandosi . ) 
Gandarte ^ a me la mano : 

1/ amico tuo sarò . 

. Così ci lasci?... 

È vano ... ( Come sopra. ) 

( Ah ! che mai far non so ! ) 

. Di amici popoli il voto ascolta . 

Non sia P insanirne gioia distolta 
Da la festevole tazza ospitai . 

( Ali che quest 1 auima già tutta ascolta 

D’ o- 
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D* onor , di padre la forza accolta 
Ne T indomabile urto fatai . ) 
Ars. Cedi, Signor... 

Are. Tu ancora , 

Arsinoe !... 

Ars. E il buon Timanle 



Venga di nostre nozze 
A divider la gioia ... 

Are . Ei?... 

Ars. Qual fratello 

Io P onorava; il padre 
Qual figlio... 

Gan. Ah sì , de* vostri , 

Archeo, patrii costumi 
Non vos tra l’ombre penetrar; ma il figlio 
Perchè escluder dal numero de* prodi 
Che nel solenne , alterno , 

Giuro amistà stringeano e amore eterno? 

Cor. E aneli* io fra le ritorte 
Cadea dello straniero : 

E non giurai ? 

Ars. Signor , qualche rancore 

Serberebbe per noi sì genntil core? 

Are. Ma ... qual ei nudra ingenua ( Perplesso?) 
Gratitudin per voi, vel dissi... 

Gau. E il rito 



Di pace è già compiuto: or che il ritiene? 
Bi vegga queste arene 
Ospite , amico . . . 

Are . ( Come sopra . ) Il vostro cuor non volli 
Sensibil troppo rattristar ! languente 
Là sulle piume è il figlio mio. 

( Accennando ad una delle navi . ) 

: \ Gan. 
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Gali. Di un padre 

( Dopo aver fatto un cenno ad Arsinoe « ) 
Si rispetti il voler . Ma breve indugio 
Concedi a 1’ amistà ! Le tazze in giro 
Solo una volta . 

Are . ( Ai suoi . ) Amici , andiam. ( Respiro. ) 
( GV Italiani disbarcati son condotti da 
Gandarte alla reggia . ) 

SCENA II. 

Arsinoe e Corasmino .. 

( Arsinoe dispone che si portino de*rin - 
. freschi alle navi « ) 

Cor. «A-rsinoe!... 

Ars. E a che ti arrèsti ? 

Cor. Deh! m’ascolta, ben mio ... 

Ars. Che dir dovresti? 

Cor. Non temer : d’ un basso affetto 
L’ alma mia non è capace , 

Nè del cor vorrei la pace 
Compra a prezzo di viltà . 

Ma d’ amor tu sai qual sia 
La possanza in giovin core* 

Sai che agl’ impeti d’ amore 
Schermo e scudo invan si fa. 

Non temere , o mia speranza, . 

. So qual sia la tua costanza : 

Basso affetto nel mio petto . , f 
Nido aver mai non potrà * 

SCE- 
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SCENA III. 



Le Indiane vengono co * rinfreschi per le navi . 

Arsinoe stessa si accosta a quella ove 
si è detto trovarsi Limante. Questi 
prima si mostra , poi discende . 

Gl* Indiani lo circondano con segni 
di molta aflezione . 

r p 

Coro . JL i calma , Signore : 

T J acqueta : fa’ core : 

Perchè sì smarrito ? 

Sì mesto perchè ? 

■ Accetta de’ favi 
Il succo gradito : 

I cedri soavi 
Cogliemmo per te . 

Tim. Cari oggetti , a voi vicino 

Per me il del men torvo splende : 
Dolce calma al cor discende : 

Lieto io torno a respirar . 

Tutti . Come langue un gelsomino 

Deh non farlo , o ciel , mancar ! 

Tim. Bella Arsinoe... 

Ars. Mio signore , 

Gemi?... piangi?... 

Tim. No, son lieto. 

Ars. ( Ah! che interpetra il mio core... ) 

Tim. ( Ah! celar non sa il mio core... ) 

A 2. (La sua pena, il suo secreto !... 

Non volere , o ciel pietoso , 



Ch’ ? ritorni a delirar! ) 



Tim . 
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Tini. In questi placidi cari soggiorni 

Come sconcano lieti i miei giorni 
Tra i dolci palpiti dell' amistà! 

Tutti . Deli torni a scorrere tua cara vita 

Confonda limpida per via fiorita. 

Qual ciel che torbido vapor non ha « 

Tim. Sei lieta, Arsinoe? 

Ars. Ah come ; 

Nel mirarti cosi , verace , intera 
La sua felicità sentir può il core ? 

Tim. Oggi compensa amore 
Tua lunga fè • ( Con tenerezza . ) 

Ars. Dell’ amistade i dritti 

Non usurpa V amor . Te qual fratello 
Amai sinor , te sempre 
Qual fialello amerò ! 

7im. Fratei?... no: mai, 

Da te lontan felici , 

Saranno i giorni miei ... 

Ars. Signor... che dici? 

Tim. Se lieto al partir mio 

Così ti brilla il core, 

Ah tu non sai d’ amore 
Tutto il poter quant' è . 

Ars. Dell* amistade , oh dio 

Sento la forza al core ! 

Più crudo il tuo dolore 
Del dolor mio non è . 

Tim. Felice, Arsinoe bella, 

Chi può destarti amore ! 

Ars . Italica donzella 

Lieto farà il tuo core! 

Tim . Ah non na ver ! 

Ars» 
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Ars- Tu fremi? 

Tim • Tu gemi ? 
a 2. Oh dio, perchè ! 

( Ah eh’ io non posso esprimere 
Quello che io provo in me ! ) 

La dolce immagine d’ un caro oggetto 
Sempre indelebile avrò nel petto 
Fra' moti teneri dell’ amistà . 

Ars. Oli quale istante!... 

Tim. Ah sentimi... 

M’ami? 

Ars. S’ io t’amo?... 

Vedi ... 

Sappi ... 

Tim. Favella . 

Ars. ( Ahi misera ... ) 

Tim. Parla 

Spiegar mi devi ... 

Ars. Cielo ! 

Coro . • D’ Imene ali’ ara 

Ti attende il genito* . 
a 2. ( Ah sorte! io non parlai; 

Non mi comprese almeno . } 

Tim. Vanne , serena i rai , 

Va dello sposo in seno . 

Giorno per te sì lieto 
Non turbi il mio dolor . 

( Serbato ho il mio secreto, 

Sono innocente ancor. ) 

Ars. Vieni , serena i rai , 

Dall’ amicizia in seno : 

Giorno per noi sì lieto 
Non turbi il tuo dolor - 
w " ( Oh 
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( Or tutto già il secreto 
Comprendo del suo cor ! ) 

S C E N A IV. 

Corasmino e detti . . 

Cor. Sposa... Tonante ! amico!.. 

Tu qui ‘A. qual gioia!., a questo sen ... 

( Corre ad abbracciarlo . ) 

Tu tremi? 

Sposa ! arrossisci ? oh ciel !.. 

SCENA V. 

Gandarte , Archeo , i loro seguaci : 
pompa nuziale . 

r 

Gan. JLJa sacra fiamma 

Sorga su P ara : e al nuzial canto unite 
Il canto d J amistà . De J giorni miei 
Il più bel giorno è questo . 

Are. E tu qui sei ? 

( Accorgendosi di Timante . Movimento 
generale di sorpresa . ) 

Ar. a2 ( Ah quale in petto crudel tempesta! 
Ti. ’ Il sangue arresta orrendo gel!.. ) 
Gan. Cor. Ars. Cori > 

( Oh- qual sospetto in me si desta!.. 

Il sangue arresta orrendo gel!.. ) 
y^r. ( 1 4 affanno atroce che il sen m’ ingombra 
Ti. * Deli tu disgombra pietoso ciel . ) 
Gan. Olà , tosto le fiamme destate : 

Abbia fine impoituno ritegno ; 

Cori All* altare , all 5 altare ... 

Tim. Fermate : 

Niun si muova... paventi il mio sdegno 

Are . 
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Are. Taci ... arresta ... 

Tim. U altare si abballa : 

Meco in prima lo sposo combatta: 

Sangue io voglio ... 

Cor. Son pronto a versarlo , 

Ars. Gan. a 2 . 

Ah che fate?., oh momento d J orrori 
Are. Si disarmi , e pensate a serbarlo 
Su le navi al paterno rigor . 

Tutti Come il suol si scuote e balza 
Al cozzar degli elementi , * 

Come in turbo aggira ed alza 
Un vulcan sue fiamme ardenti , 

Tal d* affetti e smanie orrende 
Ria battaglia in me si accende. 

Tal percosso e afllitlo è il core 
Da terror t h’ egual non ha . 

Ah ! più il povero mio core 
La sua pace , oh dio , non ha . 

( Gl* italiani si ritirano su le navi. Ar- 
sinoe , Cor asmino , i cori si allotanano. 

S C E N A VI. 

Gandarte con pochi de’ suoi seguaci. 

Gan. ( rimane per qualche momento immerso 
ne* suoi pensieri . ) 

Gan. ( Che mai pensar degg* io ? 

Timante? Corasmino?.. Arsinoe?.. oh dio!) 

( Poi ai suoi seguaci . ) 

Andiam ... De 1* amistate 
Non s* infrangali le leggi 

Per giovani! trasporto,., ancor nell' alina_ 

[Va 
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Vivido mi traluce 

Di speranza un baleno , e il ciel m’ e duce . 

( S'imbarca sopra un burchio co' suoi , 
e va alla p ìi prossima nave italiana . ) 

SCENA/ VII. 

Cor asmino , Arsinoe 

Cor. jLiasciami ... 

Ars. E all’ amor mio. 

Alla mia fè questa mercè tu rendi? 

Cor. ( amoroso. ) Arsinoe , ali non comprendi 
Come sta questo cor !.. 

( Poi con forza , volgendosi alle navi . ) 

Sleale!., e tanto 

Abusar tu sapesti 

Del nostro amor? Trema . Ho valor che basta 
A dissipar quel temerario orgoglio . 

Ars. Che mediti?., che tenti? 

Cor. ( con vivacità. ) Che?., per lui 

Parlar mi puoi senza arrossir ? 

Ars. ( con dignità . ) , Quai detti ! 

Di oltraggiosi sospetti 

Scender potresti alla viltà? D’ Arsinoe 

Tutto il cor non conosci ? Ingrato ! 

Cor. ( Prendendo una mano d' Arsinoe e 

accostandosela al core. ) 

* Ah senti . . . 

Qui . . . co’ tumulti suoi 
Ti risponda il mio cor . 

Ars. No, di quel core 

I tumulti non desta intero amore . 

Cor. Deh parla... che brami? 

Sospiri?., perchè? 

r Ars. 
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Ars. Crudele , tu mi ami ; 

E il chiedi da me? v 

Cor. Perdona , ben mio ; 

Perdon mio tesoro . 

Ars. Deh vieni al cor mio , 

Al cor che t’ adora . 

Cor. Ah istanti son questi 
D’ immenso piacer . 

Ars. Ah ingrato , e potesti 
Me infida temer? 

A 2. Ah ognor le nostr’ anime , 

Mia vita , mia speme , 

I dolci lor palpiti 
Confondano insieme 
Tra* lacci insolubili 
D’ amore e di fè . 

SCENA Vili. 

Dalle navi Gnu J arte co’ suoi seguaci ; Archeo 
con pochi de' suoi . Timante . 

Are. P ubblica ammenda , intera 

Dal figlio avrete : ei de’ trasporli suoi , 

Innanzi al popol tutto , 

Ristorarvi saprà . 

Tim. ( Qual pena , oh dio ! ) 

Gan. No , tanto non degg’io 
Difficile cimento 
Esigere da voi : 

Son uomini gli eroi ! come divampi 
Di caldo amor l’ incendio 
In petto giovani! conobbi assai . 

Are. Ma di virtù tutto il vigor non sai . 

Darn$ piuova a voi deggio , 

B Stra- 
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Stranier, da voi l’esigo; amico , il chieggio . 
£an. E a noi straniera ìa virtù? Vedrai 
Che ai regni de l’aurora 
Parlali sue voci in qualche petto ancora . 

( Parte col suo seguito . ) 
SCENA IX. 

Archeo , Timante . 

Are. C^ilie medita Gandarte!.. 
r lim. Ah padre ? il core 

Si riapre alla speme ... 

Are. Ed oseresti ? 

Tini. Signor!.. 

Are. Taci > e se mai , 

Pegno di pace ella a te offerta 

( Timante fa moto di contentezza . ) 
Are. Prosegue con grave contegno . E allora 
Con generosa gara 

d u ad emularli , a superarli impara . 

All’ onor del patrio suolo , 

Alla gloria io ti educai : 

Ili ritrarne ah non pensai 
Così hai bara mercè. 

Titn. Ah non sai quanto è il mio duolo!.. 
Are. Figlio ingrato ! 

T/m. ( Oh mio rossore I ) 

Are. No : per te la via d’onore 
Pili accessibile non è . 

Tini. Mille morti al pensier solo 
Della gloria io disfidai : 

Ma d’ amor la forza , il sai , 

No , domabile non è . 

Are. Ed e questa il mio coqsuoIo? 

Tini. - Padre mio ! Are, 




i t ) 

* . (Mi scoppia il core ! ) 

'• La raia r ( ‘ na , il mio dolore 

Abbia , oli dio , qualche mercè . 

• Quai son dunque i tuoi pensieri ? 

\*J? 1 di morire... (Snuda 

Con disperazione . il ferro . ) 

berma, incauto ... 

Invan lo speri... 

Sol mi e guida il mio furor . 

(In atto di ferirsi. ) 

Ah crudel !.. se vuoi morire 
Svena prima il genitor . 

foscin disarmare dal padre . ) 

D afllitto padre i gemili , 

Padre del mondo , intendi : 
figlio mio mi rendi 
Degno di me , di te . 

Del cor furente i fremiti , 

Pietoso ciei , sospendi ... 

Da mia ragion mi rendi ... 

Vibra un tuo raggio in me... 
ove son io?., chi scaccia 
L error da' sensi miei !.. 

le paterne braccia... 

Stretto al mio cor tu sei. 

Ah padre !.. 

Ah figlio mio ! 

Arrossirei per te? 

Ah padre ! ah padre mio ! 

Tutto tu vivi in me . 

Fiamma di gloria 
Sol mi arda il core: 

B 2 Le 
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Le voci parlano 
Sol dell 5 onore : 

E forse Italia 
Ne* fasti suoi 
A ila memoria 
Di lunga età , 

Te , i figli tuoi 
Rammenterà . 

Are . Fiamma di gloria 

Sol t'arda il core ; 

Le voci parlino 
Sol dell'onore : 

E altera Italia 
Ne' fasti suoi 
Alla memoria 
Di lunga età , 

Fra i primi eroi 
Te additerà . 
SCENA X. 

Tutti i personaggi . 

Coro c ome del Sole il vivido 

Raggio die il cielo abbella , 
Alla lontana Esperia 
Movi , reai donzella , 

Lucido esempio a spandere 
D’ insolita virtù # 

Addio per sempre , addio , 

Onor del suol natio , 

Nel fior di gioventù . 

Ars . * Se me da te dividere 

* ( A Corasmino , desolata . ) 
Voile il destin spietato; 



Per-. 
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Perchè reprimi , ingrato , 

Il pianto de l’ainor?.. 

Quella costanza è un barbaro 
Insulto al ni io dolor! 

Are. 4 Ebben Titnante ! , 

* A Timante con penosa incertezza. ) 
Tini. ( Ahi misero ! 

Che dir?., che far doglio?.. ) 
Cor. 4 Fa core Arsinoe ... ( Ahi misero! 

4 Ad Arsinoe . 

Pensa... Rifletti ... ( Oh dio! ) 
Gan. * Voce d’ onore , Arsinoe , 

4 Ad Arsinoe . 

Ti parli al core ... 

Cor. ' ( Ahi misera!.. 

Ahi qual cimento! . ) 

Ars. con uno sforzo di coraggio . Addio . 

Tini, ad Ars. Ferma ... 

( Si lancia fra le braccia di Coras. ) 

Fra queste braccia ... 
L’amico tuo son io. 

Ars. palpitando Ah cornei.. O ciel che dici?.. 
Tim. Restar tu dei ... 

GV Ind. Restar ? 

Tim. I miei trascorsi , amici , 

Vi piaccia d’ obbliar . 

Are. ( Eventi più felici 

No , non potea sperar ! ) 

( Timante si abbandona tra le braccia 
del padre : Arsinoe , tremante prende 
le mani di Cor asmino e di G andarle. 
Ars. Ab che mal regge il core 
A tanti affetti e tanti ! 

Oh 



/ 
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Oli non sperati istanti 
D immensa volultà 1 
^ 7 r ' a 2 Addio , popol di croi f 

Salda amistà per sempre . 

a 2 s P^ rn ^ a ognor tra noi 
Concordia ed amistà . 

•lutti Oh di soavi tempre 
Vera felicità ! 

■drs. Se dai pianti , dai sospiri 

Tanta gioia appresta amorfi , 
Dolce ancor de* suoi martiri "\ 
La memoria è a quest© core : 
Ne la pena del diletto / 

Qual desio formar non sa . 
Tutti Ah trionfi in ogni pitto 

La concordia e l 5 amistà . 

\ 

Fine del dramma . 
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